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1. Premessa

Il presente documento assume valore di Dichiarazione di Sintesi del procedimento valutativo di
VALSAT relativo al POC stralcio con valore di PUA di rigenerazione urbana per l’area RIGU
Michelangelo - Vinci.

Il documento viene redatto ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.e della “DIRETTIVA
PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI VAS, VIA, AIA ED AUA IN ATTUAZIONE
della LR N. 13 DEL 2015”.

Ai sensi dell’articolo 17 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 152/2006, la Dichiarazione di sintesi è un
documento “in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel
piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla
luce delle alternative possibili che erano state individuate”

La Dichiarazione di Sintesi ha quindi il compito di illustrare, in occasione dell’approvazione del
PUA, come i pareri e le considerazioni ambientali siano state integrate e recepite nel progetto in
analisi a seguito del procedimento valutativo condotto, esplicitato nel parere della Città
metropolitana di Bologna (Atto del Sindaco metropolitano n. 223 del 26/09/2023).

All’interno del presente documento, che accompagna l’approvazione del piano, si ritiene dunque
opportuno illustrare gli adeguamenti compiuti conseguentemente alle prescrizioni e alle
segnalazioni contenute nella “Formulazione del parere motivato previsto in esito alla procedura
di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell'art. 15, D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii”.

2. Metodologia di analisi

La metodologia di analisi utilizzata per la redazione della presente dichiarazione di sintesi,
riepiloga sinteticamente le valutazione emerse nell’ambito di approvazione della Valutazione
ambientale di VAS.

Il presente documento si compone di schede di sintesi elaborate per le sole matrici coinvolte al
fine di fornire una lettura riassuntiva dei potenziali effetti del PUA sulle predette componenti
nonché sullo svolgimento del processo di approvazione della Valutazione ambientale di Vas.

Nel dettaglio il presente elaborato:

- illustra i principali temi ambientali emersi;
- richiama il “parere motivato” espresso da parte delle singole autorità competenti in merito

alla formulazione del parere motivato previsto in esito alla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS);

- evidenzia il recepimento, totale o parziale, del “parere motivato” espresso dalle singole
autorità competenti.

3. Conclusione e sintesi del processo di Piano e della relativa
Valutazione Ambientale Strategica
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3.1. Individuazione delle componenti ambientali e antropiche di studio

Sulla base delle peculiarità dell’intervento nonché dei pareri espressi da parte delle singole
autorità competenti le componenti ambientali individuate per la redazione del presente elaborato
sono:

⎼ traffico e viabilità
⎼ rumore;
⎼ acque superficiali
⎼ suolo e sottosuolo;
⎼ acque sotterranee;
⎼ verde;
⎼ consumi idrici e energetici;
⎼ rifiuti, terre e rocce da scavo;

3.2. Soggetti coinvolti

Nell’ambito della formulazione del parere motivato, previsto in esito alla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell'art. 15, D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii sono pervenuti i
pareri dei seguenti soggetti competenti in materia ambientale:

‒ AUSL (parere Prot. 23241 del 12/07/2022)
‒ Hera S.p.A. (parere Prot. 24397 del 20/07/2022)
‒ ARPAE Distretto Urbano di Casalecchio (parere Prot. 25522 del 14/08/2023)
‒ Atersir (parere Prot. 27457 del 16/08/2022)
‒ Città Metropolitana di Bologna (Atto del Sindaco metropolitano n. 223 del 26/09/2023,

di cui al Prot. 29990 del 28/09/2023)
‒ ARPAE - Area Autorizzazioni Concessioni Metropolitana (AACM) (allegato A del parere

di Città Metropolitana di cui al Prot. 29990 del 28/09/2023)
‒ Comune di Casalecchio di Reno – Servizio Lavori Pubblici Mobilità Patrimonio (parere

Prot. 30175 del 29/09/2023)
‒ Comune di Casalecchio di Reno – Servizio Parchi, Rifiuti, Energia, Inquinamenti (parere

Prot. 30569 del 03/10/2023)
‒ Arpae AACM - Unità Autorizzazioni Complesse e Valutazioni Ambientali - Bonifica Siti

Contaminati (parere Prot. 34642 del 07/11/2023)

3.3. Schede di sintesi

Le tabelle di seguito riportate sintetizzano gli esiti dell’istruttoria evidenziando come sono stati
presi in considerazione i contributi pervenuti dai vari enti nella redazione finale degli elaborati di
PUA.
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INDICAZIONI GENERALI

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Città Metropolitana
di Bologna

“Si chiede di integrare le NTA del PUA
specificando che negli ambiti di
conservazione non sono consentiti
incrementi di SCA, con particolare
riferimento agli ampliamenti delle
attività produttive esistenti, né cambi
d’uso che comportino un aumento del
carico urbanistico, poiché tali
interventi, non valutati nella ValSAT,
sarebbero in contrasto con gli obiettivi
di rigenerazione dell’ambito. Si chiede
inoltre di integrare le NTA del PUA
prevedendo che i proventi delle
eventuali monetizzazioni relative agli
interventi negli ambiti di conservazione
siano destinati alla realizzazione di
opere per il miglioramento dell’ambito
RIGU”

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme

tecniche di attuazione”
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Città Metropolitana
di Bologna

“Al fine di garantire la piena coerenza
con l’art. 2.3 del PSC, si chiede di
circoscrivere le possibilità di
trasformazione a fini produttivi
artigianali, privilegiando altri usi,
complementari alla residenza, quali
attività di servizio o commercio di
vicinato e di portare a coerenza le NTA
e la convenzione, individuando
percentuali per gli usi complementari
alla residenza coerenti con il progetto
di rigenerazione complessivo
dell’area.”

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme

tecniche di attuazione”
- elaborato n.5 “Schema

di convenzione”
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

RUMORE

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Prima del rilascio dell’abitabilità degli
edifici, dovrà essere presentato un
collaudo acustico post operam
finalizzato a verificare il rispetto del

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme

tecniche di
attuazione”
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limite di immissione differenziale
rispetto le sorgenti sonore che saranno
effettivamente presenti ad intervento
eseguito”

- elaborato n.5
“Schema di
convenzione”

- elaborato n.7 “Elenco
Prescrizioni Enti/Uffici”

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Dovrà essere posta adeguata
attenzione alle prestazioni acustiche
dei serramenti esterni dei locali, in
modo da ottenere un isolamento
acustico di facciata non inferiore a 43
dB(A), come previsto dalla norma UNI
11367, e da quanto previsto dal Decreto
sui requisiti passivi acustici degli edifici
del 5/12/1997”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Città Metropolitana
di Bologna

“Si chiede di rilasciare l’abitabilità degli
edifici soltanto a seguito di verifiche
strumentali dei livelli di rumore che
dimostrino il rispetto della classe
acustica di progetto indicata nella
ValSAT e nello studio acustico.”

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme

tecniche di
attuazione”

- elaborato n.5
“Schema di
convenzione”

- elaborato n.7 “Elenco
Prescrizioni Enti/Uffici”

ARPAE
Area Autorizzazioni
Concessioni
Metropolitana
(AACM)

“In merito alla prevista realizzazione
della Nuova Porrettana, grazie alla
quale il tracciato storico verrebbe
declassato con presumibile
miglioramento dei livelli acustici della
zona, poiché non c’è garanzia sul
rispetto dei tempi di realizzazione
rispetto alla edificazione residenziale,
si raccomanda di rilasciare l’abitabilità
soltanto a seguito di verifiche
strumentali dei livelli di rumore”

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme

tecniche di
attuazione”

- elaborato n.5
“Schema di
convenzione”

- elaborato n.7 “Elenco
Prescrizioni Enti/Uffici”

ARPAE
Area Autorizzazioni
Concessioni
Metropolitana
(AACM)

“Si rileva che gli edifici prospicienti la
SS 64 Porrettana si troveranno in
classe IV. La prevista barriera acustica
di 4 metri di altezza dovrebbe essere
sufficiente per il rispetto della classe IV,
ma presumibilmente non della classe
terza, più adeguata all'uso
residenziale. Poiché si tratta di edifici
residenziali, si invita ad una revisione
della distanza di tali edifici dalla strada
ovvero del numero di piani al fine di

RECEPITO IN:
- TAV n.4 “Uso del

suolo - Disciplina
particolareggiata”

- elaborato n.7 “Elenco
Prescrizioni Enti/Uffici”
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garantire ai futuri residenti condizioni
migliori di vivibilità.”

ACQUE SUPERFICIALI

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Hera spa - servizio
acquedotto

“Si consiglia la realizzazione di una
vasca di accumulo e relativo sistema di
pompaggio privato di
dimensionamento adeguato alla rete
antincendio”;
“Dovranno essere realizzate tutte le
opere necessarie affinché le acque
meteoriche del comparto possano
confluire in adeguato corpo idrico
superficiale [...] Nel caso in cui non vi
sia la possibilità di smaltire i reflui
bianchi in corpo idrico, si dovranno
prevedere sistemi di laminazione da
realizzare secondo il parametro di 500
mc/ha prima del collettamento in
pubblica fognatura.”

La Valsat ha stabilito che non
sono necessari sistemi di
laminazione

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Il sistema di recupero di portate
meteoriche dovrà invasare solo portate
ricadenti sui coperti e non sugli spazi
privati esterni delle abitazioni e dovrà
essere preferibilmente utilizzato per
l’alimentazione di rete duale interna
agli edifici per usi non potabili (scarichi
WC)”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Al fine di migliorare la sostenibilità
dell’intervento, limitare al massimo le
impermeabilizzazioni di progetto e
favorire la permeazione in loco di
portate di acque meteoriche, gli stalli di
sosta dei parcheggi degli autoveicoli
non pesanti dei dipendenti e/o fruitori
dovranno essere realizzati con l’utilizzo
di materiali permeabili e/o
semipermeabili”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Dovranno essere assicurate verifiche
periodiche ed all'occorrenza necessari
interventi di pulizia e manutenzione

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”
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della condotta fognaria acque
meteoriche del comparto, per
mantenere la buona funzionalità
idraulica del sistema fognario”

Città Metropolitana
di Bologna

“Nelle successive fasi di progettazione
esecutiva si dovrà rispettare tutte le
indicazioni previste dalle normative per
le costruzioni in zona sismica ed in
particolare si dovrà provvedere:

- [...]
- alla verifica della nuova rete

scolante delle acque
superficiali. Tale rete dovrà
essere opportunamente
dimensionata in funzione degli
apporti delle acque provenienti
dal deflusso superficiale;

- all’ulteriore controllo dei livelli
piezometrici così da poter
verificare l’effettiva entità delle
eventuali oscillazioni della
quota della falda acquifera”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

SUOLO E SOTTOSUOLO

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Ausl “Relativamente alla rete idrica e
fognaria si ricorda la necessità di
rispettare quanto previsto dalla
Delibera Interministeriale 04 febbraio
1977 e dal DM 26 marzo 1991. A mero
titolo di esempio e senza alcuna
pretesa di esaustività si ricorda che in
caso di prossimità (distanza orizzontale
inferiore a 1,50 metri) o incrocio tra la
rete idrica e la rete fognaria è
necessario provvedere a posizionare la
rete idrica al di sopra della rete
fognaria (di norma per non meno di
50/60 cm dal piano di posa della rete
fognaria stessa) e, laddove ciò non
fosse tecnicamente possibile, si ritiene
necessario provvedere ad altre idonee

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”
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soluzioni nel rispetto delle norme
tecniche, della regola dell’ arte e
comunque di quanto indicato nel DM
26 marzo 1991.”

Ufficio Vincolo
Idrogeologico -
Unione Valli del
Reno Lavino e
Samoggia

“Alcune particelle ricadono in aree
sottoposte a vincolo idrogeologico,
delimitato ai sensi del regio decreto
legislativo 30/12/1923 n. 3267, per cui
resta inteso che per il rilascio del titolo
abilitativo comunale dovrà essere
richiesta specifica autorizzazione di
vincolo idrogeologico per gli interventi
da realizzare in tali aree”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Hera spa - servizio
acquedotto

“Si segnala inoltre che in
attraversamento del lotto in oggetto
insiste una condotta in Amianto
Cemento DN 80”;

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Città Metropolitana
di Bologna

“Nelle successive fasi di progettazione
esecutiva si dovrà rispettare tutte le
indicazioni previste dalle normative per
le costruzioni in zona sismica ed in
particolare si dovrà provvedere:

- all’esecuzione, in
corrispondenza dei singoli lotti
in progetto, di ulteriori indagini
geognostiche che
permetteranno una più
accurata ricostruzione
litostratigrafica e precise
valutazioni delle portate
ammissibili e dei cedimenti
indotti dall’azione sismica;

- alla verifica, sulla base della
conoscenza più approfondita
dei parametri geomeccanici, dei
carichi effettivamente trasmessi
al piede delle fondazioni, alla
profondità del piano di posa e
delle caratteristiche strutturali
delle future costruzioni, della
disequazione Ed<Rd e degli
stati limite ultimi in condizioni
statiche e sismiche;

- [...]
- al pieno rispetto di tutte le

prescrizioni presenti

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”
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nell’allegato O del PTCP
(allegato A del PTM) in
corrispondenza degli areali
indagati dal carotaggio
continuo P1 che ha rilevato
ghiaie in abbondante matrice
limo argillosa: tali depositi di
terrazzo alluvionale dovranno
essere preservati e non
potranno essere previste in
corrispondenza di essi
fondazioni di tipo profondo;

- al pieno rispetto di tutte le
prescrizioni presenti nelle
relazioni geologiche e sismiche
a corredo del presente piano
urbanistico attuativo.

Dovrà inoltre essere tenuto in debita
considerazione, ai fini dell'effettiva
riduzione del rischio sismico, il rischio
derivante dall’amplificazione sismica al
sito oltre alla coincidenza delle
frequenze di risonanza tra il suolo e le
strutture in progetto.”

ACQUE SOTTERRANEE

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“La realizzazione delle opere è
subordinata al rispetto delle
prescrizioni che saranno espresse
nell’ambito del procedimento di
bonifica del sito”

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme

tecniche di
attuazione”

- elaborato n.5 Schema
di Convenzione

- elaborato n.7 “Elenco
Prescrizioni Enti/Uffici”

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Le strutture di fondazione degli edifici
(compresi i piani interrati o seminterrati)
dovranno essere impostate e realizzate
a quote tali da non interferire con
l’acquifero sotterraneo, compreso
quello più superficiale”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Città Metropolitana
di Bologna

“Richiamando quanto espresso da
ARPAE AACM, si chiede che

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme
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l’acquisizione e la valutazione
dell’Analisi di Rischio sanitario per lo
stato di progetto avvengano
preventivamente all’approvazione del
presente PUA.”

tecniche di
attuazione”

- elaborato n.5 Schema
di Convenzione

- elaborato n.7 “Elenco
Prescrizioni Enti/Uffici”

ARPAE
Area Autorizzazioni
Concessioni
Metropolitana
(AACM)

“In merito alla bonifica in corso [...] Si
raccomanda l’acquisizione e la
valutazione dell’Analisi di Rischio
sanitario per lo stato di progetto
preventivamente all’approvazione del
presente PUA; mentre potrà essere
valutata anche in una fase successiva
l'Analisi di Rischio ambientale e/o la
bonifica.
Ovviamente ogni successiva modifica
del progetto approvato comporterà
anche la rivalutazione dell’Analisi di
Rischio.”

RECEPITO IN:
- elaborato n.2 “Norme

tecniche di
attuazione”

- elaborato n.5 Schema
di Convenzione

- elaborato n.7 “Elenco
Prescrizioni Enti/Uffici”

Arpae AACM -
Unità
Autorizzazioni
Complesse e
Valutazioni
Ambientali -
Bonifica Siti
Contaminati

il verbale di conclusione della
conferenza di servizi svoltasi il
27/10/2023 per la valutazione da parte
di Arpae (AACM) del documento
“Analisi di Rischio e Progetto Operativo
di Bonifica”, che ha escluso la
sussistenza di rischi sanitari per l’uso
residenziale di progetto, e che ha
previsto la presentazione di integrazioni
in relazione al progetto di bonifica.

RECEPITO IN:
- elaborato n.5 Schema

di Convenzione
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

TRAFFICO E VIABILITA’

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Ausl “Si auspica (vista anche la prossimità
con pista ciclabile in sede propria
presso il Parco Faianello) la possibilità
di realizzare una pista di tipo ciclabile
(preferibilmente in sede propria)
capace di collegarla alla pista ciclabile
esistente.”

A trasformazione avvenuta, il
tessuto urbano nelle
immediate adiacenze è a
destinazione residenziale e
già oggi l’area Michelangelo è
individuata dal PGTU vigente
come isola ambientale e zona
residenziale, nella quale è
possibile individuare percorsi
ciclabili di connessione con le
direttrici ciclabili principali,
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realizzandoli anche in
promiscuità con il traffico
degli autoveicoli, e inoltre il
percorso partecipato, i cui
esiti sono stati approvati con
DCC n.36 del 30/05/2022, tra
le strategie di intervento per
l’attuazione della
riqualificazione e
rigenerazione dell’area, non
ha incluso quelle operanti
sulle connessioni ciclabili.

Ausl “Relativamente ai parcheggi e alla
distribuzione geometrica delle strade,
oltre a rimettere alle responsabilità dei
progettisti e dei richiedenti in merito
alla loro idoneità, si ritiene che gli
stessi debbano essere idoneamente
illuminati anche al fine di favorire la
visibilità anche in orario notturno. Tale
indicazione vale anche per gli
attraversamenti pedonali e ciclabili”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

Città Metropolitana
di Bologna

“Si chiede di massimizzare
l’accessibilità sostenibile al comparto e
di predisporre in sede di approvazione
del PUA uno schema cartografico che
metta in evidenza le tipologie di
ciclabili che verranno realizzate, le loro
caratteristiche tecniche e la
connessione con i tratti esistenti e di
progetto, inserendo in convenzione le
opere da realizzare. Si chiede inoltre di
verificare con gli Enti competenti la
previsione di una nuova fermata del
trasporto pubblico TPER e/o lo
spostamento verso nord di quella
esistente su via Porrettana.”

A trasformazione avvenuta, il
tessuto urbano nelle
immediate adiacenze è a
destinazione residenziale e
già oggi l’area Michelangelo è
individuata dal PGTU vigente
come isola ambientale e zona
residenziale, nella quale è
possibile individuare percorsi
ciclabili di connessione con le
direttrici ciclabili principali,
realizzandoli anche in
promiscuità con il traffico
degli autoveicoli, ed inoltre il
percorso partecipato, i cui
esiti sono stati approvati con
DCC n.36 del 30/05/2022, tra
le strategie di intervento per
l’attuazione della
riqualificazione e
rigenerazione dell’area, non
ha incluso quelle operanti
sulle connessioni ciclabili.
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ARPAE
Area Autorizzazioni
Concessioni
Metropolitana
(AACM)

“Si raccomanda di integrare gli obiettivi
di rigenerazione inserendo a carico dei
proponenti i tratti di ciclabile di
connessione alla rete esistente verso il
centro storico di Casalecchio e la
stazione SFM”

A trasformazione avvenuta, il
tessuto urbano nelle
immediate adiacenze è a
destinazione residenziale e
già oggi l’area Michelangelo è
individuata dal PGTU vigente
come isola ambientale e zona
residenziale, nella quale è
possibile individuare percorsi
ciclabili di connessione con le
direttrici ciclabili principali,
realizzandoli anche in
promiscuità con il traffico
degli autoveicoli, ed inoltre il
percorso partecipato, i cui
esiti sono stati approvati con
DCC n.36 del 30/05/2022, tra
le strategie di intervento per
l’attuazione della
riqualificazione e
rigenerazione dell’area, non
ha incluso quelle operanti
sulle connessioni ciclabili.

ARPAE
Area Autorizzazioni
Concessioni
Metropolitana
(AACM)

“Poichè l’area non è adeguatamente
servita da TPL di sufficiente frequenza
a distanza pedonale, si raccomanda al
Comune di valutare una più opportuna
organizzazione del trasporto pubblico
su gomma nella zona.”

Si prende atto
dell’osservazione,
rimandando ad una
successiva fase dell'azione
amministrativa del Comune,
l’aggiornamento ed
integrazione del servizio di
TPL previsto per l’area

CONSUMI IDRICI ED ENERGETICI

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Il progetto esecutivo dovrà
conformarsi alla normativa regionale
vigente - DGR 19 OTTOBRE 2020 n.
1383 (modifica delle DGR 20 Luglio
2015 n. 967 e DGR 1715/2016), per cui in
fase di progettazione esecutiva di
ciascun edificio, in relazione ai requisiti
minimi di prestazione energetica degli
edifici di nuova costruzione; dovrà

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”
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essere redatta la relazione tecnica di
cui all’articolo 8 della DGR 967/2015 e
s.m.i., attestante la rispondenza alle
prescrizioni per il contenimento del
consumo di energia degli edifici stessi
e dei relativi impianti termici, allegando
ad essa i calcoli delle verifiche di legge
svolti in riferimento alle caratteristiche
esecutive delle stratigrafie e degli
impianti termici e di climatizzazione
effettivamente previsti per la
costruzione.”

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

“Gli impianti di illuminazione dovranno
essere realizzati nel rispetto di quanto
previsto dalla LR n. 19/2003 e dalla
DGR n. 1732/2015”

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

VERDE

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

ARPAE
Area Autorizzazioni
Concessioni
Metropolitana
(AACM)

“Si concorda sulla necessità di
effettuare il monitoraggio annuale
post-operam per almeno tre anni
consecutivi della mortalità dei nuovi
esemplari arborei introdotti,
sostituendoli laddove necessario.”

RECEPITO IN:
- elaborato n.3 “Valsat”
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”

RIFIUTI, TERRE E ROCCE DA SCAVO

Soggetto Tipologia di integrazione/modifica
richiesta

Decisione in merito al
recepimento e motivazioni

Arpae Distretto
Urbano di
Casalecchio

i Permessi di Costruire dovranno
contenere prescrizioni per la fase di
cantierizzazione delle opere, in
particolare in fase di cantierizzazione
delle opere di scavo e costruzione, al
fine di limitare gli impatti ed i disagi
nell’intorno.

RECEPITO IN:
- elaborato n.7 “Elenco

Prescrizioni Enti/Uffici”
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